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dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma ' telefono diretto 

numero 6SVR69 

NOSTRA INTERVISTA CON IL COMPAGNO MARIO MAMMUCARJ 

Oli edili lottano contro i monopoli 
sfruttatori delle famiglie romane 

I profondi motivi che spingono gli edili all'agitazione - Dai Vaselli alla FIAT il mercato edilizio domi­
nato dai grandi gruppi di monopolio - Il tenore di vita determinato dal basso salario degli edili 

Sulla lotta defili edili, che 
sciopereranno p e r l'intera 
«tornata del 0 settembre, ab­
biamo ritenuto utile rivolgere 
;il compagno Mario Mammu­
t-ari. segretario della Cd.L., 
alcune domande. Ecco 11 testo 
dell'intervista: 

D.: Quale rilievo avrà que­
sta agitazione? 

IL: L'importanza della lotta 
degli edili ha .suggerito l'op­
portunità di convocare, .su 
questo tema specifico, una riu­
nione straordinaria d'ella Com­
missione esecutiva della C.d.L. 
per interessare a questa agl­
'azione il movimento sindacale 
romeno. Per quanto riguarda 
'a sostanza dell'agitazione, oi-
.-ognu in primo luogo rilevare 
come non vi siano ragioni plau. 
cibili che giustifichino la posi­
zione di intransigenza assunta 
dagli imprenditori dell'edilizia. 

Mario Mamimirnri 

Gli imprenditori tentano di 
confondere le carte, ma. ciò 
Tacendo, si danno la zappa sui 
piedi. 

E" vero: il sindacato edili ha 
(innato il contratto integrati­
vo provinciale assiemo ai sin­
dacati CISL e UIL, ma in una 
nota a verbale ha dichiarato 
che mantiene integre le richie­
ste avanzate e non accolte dal­
la associazione Costruttori e 
quindi non Inserite nel con­
tratto integrativo provinciale. 
Alcune di queste rivendicazio­
ni sono inserite nel contratto 
nazionale di categoria, ma non 
attuate a Roma. Ad esempio, 
le richiesta della istituzione 
della mensa nei cantieri deri­
va dall'apposito articolo del 
rontratto nazionale, che racco­
manda il principio della isti­
tuzione di tale istituto. 

La corresponsione dell'inden­
nità di trasporto e di distanza 
ù conforme allo spirito e alla 
lettera dell'apposito articolo 
del codice civile, inserito nel-
l'accoido testò firmato tra U-
nio:ie associazione agricoltori 
ii Roma e la Federbraccianti 
romana. In questo acconto £• 
stabilita la corresponsione di 
una speciale indennità o com­
penso al lavoratore che d i l a 
un certo numero di chilome­
tri dal luogo di lavoro. 

Bisognerebbe chiedere. POJ. 
..gli alti papaveri dell'ACER 
e della Unione Industriali se 
ci sono a Roma categorie che 
debbono comprare i ferri del 
mestiere e spendere e ^1 mi­
gliaia di lire. Non mi risulta 
che i poligrafici, chimici, ali­
mentaristi. tessili, vetrai por­
tino in fabbrica i calibri, le 
provette, le beute, i metri, gli 
-calpclli, le punte, i trapani, 
ie frese o che ^o io 

D ' Da quali ragioni deriva 
•1: rifiuto del padronato? 

R : Le ragioni della intran­
sigenza tono molto gravi: vo-
ontà di tenere bloccati i sa­

lari e di manti-nere Roma in 
-tato di inferiorità retributiva 
-i 'petto a Milano. Tor.r.o. Gc-
:io\ n. 

I monopolisti dell'edilizia — 
speculatori delle aree e pro­
prietari f->ndiari al tempo «tes­
so — hanno interesse .-. mnn-
'.er.ere basse le retribuzioni 
degli edili, perchè il • livello 
ielle paghe» nell'edilizia rego­
la il livello cel le pache in 
r-gricoltura r ir. molte altre 

categorie. Di qui discende la 
Importanza della lotto e Ja vo­
lontà di resihtenza degli indu­
striali monopolisti che fanno 
capo all'associazione costrutto­
ri e all'Unione degli indu­
striali. 

A Roma ci trovi'iino ci fiori­
te u questa assurda situa/ione: 
Il compenso per ogni inetto 
cubo di co-.tiuzloni' o metro 
quadrato di lavoro diminuisce 
ogni anno, grazie anche al si­
stema degli anpnlti e subap­
palti e dei cottimi, mentre il 
profitto complessivo dei mo­
nopoli dell'edilizia aumenta in 
misura vertiginosa, cosi che da 
un lato vi è il crescente im­
poverimento reale di decine «li 
mlglinia di lavoratori edili, 
dall 'altro l'arricchimento pau­
roso dei Pacelli, Vaselli, Fe­
derici. Agnelli, Pirelli e soci. 

D.: L'agitazione degli edili 
investe, dunque, direttamente 
I gruppi di iiinnnplio? 

R: Tieni presente che ni 
lotta degli edili e la prima se-
ria lotta che a Roma le cate­
gorie lavoratorici conducono 
contro i gruppi di monopollo. 
II settore dell'edilizia è domi­
nato, infatti, dai monopoli. Le 
grandi società immobiliari e 
uppaltntrici sono il punto di 
accordo tra i maggiori mono­
poli italiani, come quelli dei 
cementi, delle automobili, del­
la chimica, dell'elettricità, 
della gomma, delle assicura­
zioni. 1 monopoli utilizzano la 
attuale congiuntura di svilup­
po delle costruzioni a Roma. 
non già immettendo capitali 
loro nell'attività edilizia, ma 
sfruttando gli investimenti che 
lo Stato, gli Futi di Diritto 
Pubblico, la Amministrazione 
comunale. le organizzazioni 
straniere o •• europeistiche >-, 
che operatio nella capitale, at­
tuano di anno in anno. 

Vi è poi, ila ricordare che 
le Società monopolistiche del­
l'edilizia sono anche grandi 
proprietarie o negoziatrici — 
attraverso società di comodo 
— di aree fabbricabili e gran­
di proprietarie fondiarie. 

Le Società monopolistiche 
dell'edilizia, collegate molte 
volte alle società monopolisti­
che dei servizi pubblici, vedi 
il caso dei re dell'immondizie 
Vaselli, Federici e Tudini Ta­
lenti, rappresentano le più vo-
raci sanguisughe dell'economia 
romana. I guadagni che queste 
Società realizzano sono dif­
ficilmente valutabili. Per ogni 
vano costruito bisogna, infatti, 
calcolare il guadagno derivan­
te dalla speculazione delle 
aree, quello dovuto al morio-
jxilio dei materiali da costru­
zione, l'altro che proviene dal 
controllo di credito, e la serie 
potrebbe continuare. Non è 
esagerato affermare che per 
ogni 100 lire di valore dichia­

rato dalla costiuzione dallo 40 
alle 70 lire costituiscono pro­
fitto di monopolio, 

D.: Quale forma a-sumcià 
questa agitazione? 

R : Non ci .si deve fare illu­
sioni circa la durezza della 
lotta. Questa potrà n ;sumere 
forme di imponenza mai vista 
in precedenza a Roma, .-e do­
vesse durare li intransigenza 
degli speculatori delle aree e 
dell'edilizia. I lavoratori edili 
sono esa-perati e la riuscita 
degli s(»i0prri dimostra quali 
siano le volontà e II furore di 
questa bistrattata categoria, 
costretta a vivere con un sa­
lario medio giornalieio annuo 
di (i-700 li!e 

Credo non ci sj ; l categoria, 
come quella eletrU edili nel 
settore dcll'indu-dr ia. dei ubata 
in modo vergognoso nei lun­
ghi di lavoro. Le migliaia di 
vertenze che ogni anno devo­
no discutere il sindacato e la 
Camera del lavoro pongono in 
evidenza come all'operaio e-
dite, specie se proviene di1 ' a 
provincia, non si corrisponda 

la paga contrattuale, non si 
paghino lo otc .straordinarie, 
non si applichino le marchet­
te assicurative o non le si ap­
plichino nella misura dovuta, 
non si retribuisca il lavoro a 
cottimo, non venga rispettata 
la qualifica e così via. Le con-
teguen/e le- M vedono e sono 
gli infortuni, il logos amento 
lirico, le malattie 

11 danno derivante da que-
.•••'.a situazione -i riversa *-u! 
negozianti. « ugli artigiani, sui 
professionisti, sull'insieme del­
le categorie di lavoratori, per­
chè la miseria, la fame di «io-
cine di migliai.i di operai non 
è un fatto elle coipbce -e>ìo la 
cri'egoria. m i è un fenomeno 
eli" influisce s\i tutti 

Si è spento ieri 
il prof. Filippo Grispigni 
17 deceduto ieri il profossore 

Filippo Grispigni, ordinario 
fuori ruolo di Diritto penalo 
nella Facoltà di Giurisprudenza 
della nos'ra Università. 

MENTRE IL BUIO SULL'EFFERATO ASSASSINIO PI CASTELGANDOLFO SI FA PIÙ* FITTO 

! carabinieri hanno individuato "Aldo» e "Antonio» 
due uomini che ebbero rapporti con Antonina Longo 

Le giustificazioni della signora Gustave Marie Gasparri per la lettera di licenziamento inviata all'Inani - Lunga 
riunione in questura per esaminare la situazione - 11 pianto di Concettina Longo alla partenza da Roma 

La notte scoi sa il capo del­
la sezione Omicidi, dottor Ugo 
Macera, è rientralo dalle Mur-
che dove si era ieiato JXM ^vol­
gere accertamenti m merito al 
presunto licenziamento di Ni-
na Longo, la ragazza asfia.-td-
nata a Castelgandolfo. da pai te 
della famiglia Gasparri. L'epi­
sodio che aveva determinato 
questa mosti a del caini della 
sezione Omicidi, e noto: nella 
sede dell'Istituto n- zioriale a.-.-
jdcufa/.toni mnliittie di pia/za 
dei Caprettiui 7i>. intatti, era 
stata rinvenuta ir.a .-eh ed a r i­
guardante Antoni: a, dalla qua­
le risultava e ne la dialettica 
siciliana era sf.ta licenziata 
nell'api ile. V.n.:K hif. ta con-
deitti dai biig.A'uci I .O\OÌCI e 
M.usella, della t v orar Omiu-
di, aveva permei > .il ac ior t i -
:e ihe il 20 giur /o era giunta 
•dl'INAM una lettila, a lirmn 
della signora Gu-t.ve Mane 
Do^auvage-Ga.-p >!.'.. con l i 
fluide si amuiMi'iv.i che 1» 
Longo era stata licenziata in1 

dal 17 aprile. II dottor Macera 
si era locato l'alt:o ieri mat­
tina a Mergnar.o S:.:i Savino, 
residenza di campagna dei pa-

GRAVE EPISODIO DI BANDITISMO IN VIA M. MAZZARELL0 

Tentano di investire con l'auto 
il vigile che li aveva sorpresi 

Scassinavano un negozio - Una donna a bordo della « 1100 » che si è dileguata 
Un altro tentativo di furto in vìa Taranto forse ad opera degli slessi malviventi 

Un grave eoisodio di bandi­
tismo è avvenuto la scorsa 
notte in via .Suor Maria Maz­
za redo, al Tuscolano. Quat t io 
Indri, soi presi a scassinare un 
negozio, hanno tentato di tra­
volgere con l'auto a bordo del­
la quale sono fuggiti un vigile 
notturno. 

Verso le 3,55 il vigile Dioni­
sio Treviid, nel corso del suo 
normale giro d'ispezione, ha 
scorto dinanzi al negozio di 
tessuti sito al numero 3. ili 
proprietà della signora Cateri­
na Monde-Ila, una - 1100 » nera 
all ' interno della quale si tro­
vava una donna. Tre uomini 
contemporaneamente erano in­
tenti a forzale la saracinesca 
mentre un quarto fungeva da 
« palo >. 

Alla intimazione del vigile 
i quat t ro malviventi sono bal­
zati fulmineamente sulla vet­
tura partendo a grande velo­
cità in direzione del Trevini 
con l'evidente intenzione di in­
vestirlo. Il criminoso disegno 
non è riuscito solo per la pron­

tezza del vigile che si è get­
tato di fianco proprio nello 
istante in cui stava per essere 
travolto. Della targa dell 'auto 
fi Tre vini è riuscito a scorgere 
iole le prime due cifie: Ro­
ma 1U... 

Poco più tardi è avvenuto 
j n altro tentativo di furto in 
via Taranto di cui, a quanto 
sembra, sarebbero responsabili 
gli stessi malviventi. 

Dinnnzi al negozio sito al nu­
mero 14-1 si è arrestata una 
« 1100 » nera dalla quale sono 
scesi alcuni uomini. Costoro 
avevano preso ad armeggiare 
intorno alla saracinesca quan­
do è intervenuto il vigile not­
turno Turiddu Baldino. L'ar­
rivo di costui e le grida della 
signora Rosalba Paoletti . elio 
abita al numero 142 e si era 
affacciata per caso alla fhu'-
fitra, hanno fatto fuggire i la 
dri . II Baldino è riuscito -a 
leggere cinque cifre della tar­
ga: Roma 21027. A suo dire 
sulla vet tura c'era anche un 

donna con i capelli lunghi ed 
un pullover venie. 

Numerosi elementi corri­
spondenti fanno (piiiidi ritene­
re che i responsabili delle due 
imprese criminose siano gli 
stessi. La polizia ha iniziato le 
indagini. 

droni della giovane assassina­
ta, ed aveva lungamente in­
terrogato la signoia Gubtive 
Marie e il marito. 

1 risultati di quetti nuovi 
interrogatori cono stati esposti 
ieri agli inquirenti dal capo 
dell i sezione omicidi nel cor­
so di una riunione alla quale 
partecipavano il questore, i l 
capo della Mobile, 1 commis­
sari Carinoci e Papandrea e il 
capo della divisione di polizia 
giudiziaria, dottor Ferruccio 
Marchetti. 

Secondo quanto è trapelato 
la signora Gasparri (che, si ba­
di IH-ne, non aveva mai fatto 
icnno delia lettera nel corpo 
dei pre-cedenti interrogatori ai 
quali eia «tata s-'ottoposta), do­
lio av-r ricotiosfiuta per sua la 
In ma appunta in calce alla niis-

tro, non Bai ebbe itato i:i -"eia-, interrogatori di negozianti e di 
zioni di carattere sentimentale 
con l'assassinata, ma avi ebbe 
avuto con lei r.i'ipoiti deter­
minati esclusivamente dalla sua 
professione. 

Esaminati i tappo! ti dei ca­
rabinieri, gli inve.-tigatori han­
no tracciato le linee dell 'atti­
vità futura che, purtroppo, ei 
pi esenta 3otto il segno dell. 
imeitez/a. Tutte le piste che 
sembravano condurre diritte 
aH'asia^sdno del !a«»o, per un 
verso o per l'altio, si sono are­
nate. Il manipolo degli indi­
ziati .-i è andato man mano 
assott.gliando fi"o a converge­
re su un individuo — l'ultimo 
fidanzato di Mina Longo — del 
quale non si cono-co .! nomo, 
non si conoscono le abitudini, 
non n conoiLc nulla, .A di fuo-

II capitano dei carabinieri KrnZo 

Svaligiati due negozi 
Ignoti ladri ---ono penetrati 

l'altro notte in un laboratorio 
asportandovi un.i macchina da 
scrivere ed una addizionatrice; 
quindi i malviventi, praticando 
un foro nella porcte t si sono 
portati nel locale adiacente, la 
cartolerei di proprietà della si­
gnora Clotilde Pugot, e si sono 
imposse.--uti di una macchina 
da scrivere» e di una calcola­
trice elettrica. 

ANIMATO DIBATTITO SULLE AZIENDE DI C0LLEFERR0 

Gli operai della Calce e cementi 
invitano in fabbrica i parlamentari 

Intervento di Rilassi - Passo unitario (lolla Camera del 
Lavoro e dell' U.I.L. rem tre» i licenziamenti alla 15.P.O. 

Una affollata assemblea dei 
lavoratori «Iella Calce e Ce­
menti e della BPD <d è svolta 
nella .-ala del cinema Vittoria 
di Segni. AH interessante con 
vegno ha partecipato il compa­
gno Oreste Lizzadri, segretario 
della CGIL e vicepresidente 
della Commissione parlamenta 
re (i'inchiesta sulle condizioni 
di vita e di lavoro nelle azien­
de. Erano presenti anche i com­
pagni Mammucari e Morone-i. 
se gre t i r i delia Camera del L i ­
vore». il .-carotarlo eifll.i FI LEA 
nazionale, i sindaci eli Colle-
ferro e di Segni. 

Dopo l'ampio e .-.nimato di­
battito sulle condizioni eli vita 
alla Calce e Cementi, che ha 
mr-vii in luce le responsabilità 
dei dirigenti sindacali della 
CISL nell 'opera di repressione 
™ di «lisoriminazioni «Iella Di­
rezione Aziendale, è stata con­
segnata alia presidenza del con­
vegno la vasta documentazione 

Precipita in mare a capofitto 
da OD dirupo alto dieci metri 

E' stato ricoverato in fio dì vita all'ospedale di Anzio 

Al.e ore 18,30 dell 'altro g;or-
•.o ad Anzio, in località Arco 
.duto. un manovale d i 3! air.ìi 
e precipitato in mare da un 
dirupo alto oltre 10 metri: l'uo­
mo ha urtato con violenza la 
:es*a contro il forxìo ed è ri-
ma-to gravemente ferito. Due 
persone, che erano presenti al­
io svolgersi fulmineo della tra­
gedia. si sono prontamente 
gettate in acqua e. dopo non 
pocni jrforzi, sono riuscite a ri­
portare a terra il corpo esa­
nime del poveretto. 

Trasportato d'urgenza all'o­
spedale civile di Nettuno il fe­
rito. Antonio Carpinetti e stato 
ricoverato fa corsia con pro­
gnosi riservatissima. Egli ha ri­
portato la frattura del ertalo 

Ancora ignote le cauj t che 
(unno determinato l'incielante., 

Le due persone clic hanno as­
sistito ai fatti «• che si sono 
prmnc<«..' |« i i i^rrf m sa.vo 
il Carpinetti, sono st.Ve convo­
cate .eri sera presso l'ufficio di 
P. S di Anzio e s proposte nd 
interrogatorio del quale peral­
tro non si o«>noscono ancora i 
risultati 

Sembra tuttavia che il mano­
vale si trovasse da circa un 
quarto d'ora sul dirupo che 
v e n d e a strapiombo sul mure. 
Presumibilmente. egli o si è 
sporto troppo o è s*ato colto da 
un improvviso malore ed ha 
perso l'equilibrio, precipitando 
cosi In acqua. Scarso credito, 
pur r.i.n potendosi escludere a 
priori, code l'ipotesi che Anto-
n.o Carpinetti ri sia {tettalo 
violentemente In mare con il 
proposito di fjRliersi la vita. , 

raccolta «iagli operai della Cal­
ce e» Cementi e della BPD. 

I elocumenti che si riferisco­
no alle due fabbriche rivolgo­
no, al termine della sconcertan­
te denuncia, l 'invito alla Com­
missione parlamentare di re­
carsi alla I1PD e alla Calce e 
Cementi per constatare diretta­
mente la gravita dell abuso pa­
dronale. 

II compagno Lizzadri ha ri­
volto un plauso nuli o|>erai del­
le due aziende per la fedele e 
minuziosa raccolta della docu­
mentazione e ha rile\.»!o co­
me rititellicen'e collaborazione 
d<>cli operai abbia ampie pos­
sibilità di indurre non i soli 
esponenti elei partiti opera: 
ùella Commissione parlamenta­
re. ma la Commissione tu t t i 
ad effettuare un sopraluo^o 
nelle due Aziende. 

N>! t rarre lp conclusioni. Liz­
zadri ha infine affermato che 
la minuziosa raccolta dei dati 
e IVizione condotta per isolare 
i padroni delle due aziende 
h-mno indubb.amente ap« rt > 
iùi occhi a tutti i dipenden'i 
elelle fabbriche interess.-'te: e 
in questa luce che lo prossime 
elezioni per il rinnovo della 
commissione interna della Cal­
ce f Cementi potranno segnare 
una nuova affermazione della 
lista della CGIL 

Di notevole in:er«»s-e. per 
quanto concerne la BPD. inol. 
tre. è il pass.) unitario tìellc 
*»£Teterie della Camera del La­
voro e delia Camera provin­
ciale dcH'UIL. che hanno in-
, - i - » » , - . . , — * 1,-.»(>...•% * \ * ^ _ . * . * . 4 ^ rfs 
* • « . . , . , a . . . ^ . t . 1 . . . am. • , . v v « l . . «J « 

all'Unione dec'i Industriali 
Xei due mc-s.ijf.ri. le segre­

terie dcH'lTIL e della CdL de-
nurciin-> la cravita dei licen­
ziamenti intimati alla BPD e 
sottolineano la necessità di 
mungere al più presto ad un 
incontro tra ie parti sulla scot­
tante questione. 

Nel co:--o dell.» ì iuniouc "i 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno avanza'» concrete prepo­
ste per la soluzione delia ver­
tenza, mentre i rappresentanti 
della Bonaiti hanno chiesto un 
acsiornamento «Iella riunione 
allo j-copo di sottoporre alla 
direzione generale» le proposte. 

La riunione delle parti pres­
so l'ufficio regionale «lei lavo­
ro «"> stata aggiornavi ai pros­
simi d o m i ; nel frattempo i la­
voratori «Iella Bonaiti prose­
guono nella permanenza all'in­
terno eleU'nzienila. in :>*to or­
li a 31 ci orni 

Ha un piede fratturato 
per la caduta di un aratro 

Il trattorista Ermi:;:» Pir.i, 
di 30 onni. residente a S Ore­
ste si e gravemente infortuna­
to ieri mentre at tonieva air, 
riparazione d: un aratro 

SETTE COLLI 

Strada per la scuola! 
H;«VI«'.:IIM> e j)ubI>I:cJliii!nio; 
• KKiejji» cronista, siamo 

un gruppo eli padri di fami­
glia vivamente preoccupati 
per il grave- disagii» sopj>or-
tato d.-i t.o-tri llglioll ioli 
conseguenze notevoli per la 
h»io salut-- ed anc«»ia «il pai 
preeucupati per un «lt.--ai{io 
.•incora più giavoso che eio-
vianno ailror.tare per tutto 
l'anno -i « «Li -tice» pi(».>.-»mo 
venturo. 

Da be-n ti e- anni la scuola 
tecnica aprii! ia eli Roma fun­
ziona in nuovi locali appron­
tati dal Comune in l«K-alità 
« Balduina . o. i-niiic da molli 
è chiamata .'uu-ora. - Monte 
Ciocci ». Ilbbene. sembrerà 
risani str.-,:-,(, ej-.ie=ta scuola 
n^n ha etM.i via di siceesso e 
gli allievi soio obblicati ad 
inerpiear.-i. anche per più 
vedtc al giorno, per un im­
praticabile sentiero fangoso 
o polveroso a seconda «Ielle 
diverse stagioni e per una 
distanza di circa due chilo­
metri. Viceversa, la str.tda 
normale eli .-icce?s0 prevista 
tomporta una lunghezza «li 
un centinaio eli metri e- una 
moiet ta spesa. Eppuie il Co­
mune <ii H'Tnr». a <!i-tanra di 
!.•"!«» tempo ancora non vi 
provvede. ,-(i onta anche di 
tutti f!i altri inconvenitnti 
ben più rravi (jj ordine Ì2ie-
r:iO. I n rv-ncanza della 
strada eli -..ie--o. infatti. 
r.' n perni- t v l'approvvigio-
n-"mc--.to idrico per i sor\-;?; 
ig:t nu : e s'i rliinni sr.ro <•>-
' t ' . f j a -o-;-.i7tare c i che li 
sete » 

IN UNA PENSIONE DI VIA DEL CORSO 

Un bimbo tedesco muore 
in circostanze misteriose 

!s:\;i, ha fornito una spiegazio­
ne dello strano epiFoclio, tcn-
f.-rlo, allo stesso tempo, di 
gin-t fu .'ire il fino silenzio. 

La signora Gustave Marie ha 
eletto, infatti, di aver scritto la 
lettera :.!I'INAM la mattina del 
1!) giuimo quando BÌ accorse di 
•IV«T trascurato, da qualche 
me-e, di pagare i contributi 
assicurativi per la .sua dome­
stica e di averlo fatto, prin­
cipalmente. per allontanare il 
[x?ricolo di una multa. * Si 
è trattato di uno jcfrutfeipcmnici 
innocente — ha dichiarato la 
signora Gasparri — che non 
crederò dovesse avere questo 
rilievo. Contavo, fra l'altro, di 
rimediare al rientro dalle va­
canze. se Ninetta non jossc 
lm]>roi'Visamentc scomparsa. Da 
altra parte non ho mai accen­
nato a questo /otto, perchè 'non 
mi spmbrnrn tifile ni fini delle 
indagini ». 

I«i giustificazione della 
gr.ora Gasparri non ha co:i-
vinto troppo gli investigatori 
; quali si riservano di com­
piere nuovi accertamenti e «-la-
bilire se le coe=e sono andate 
realmente in questo nioelo 
Q-.rilcuno ha, infatti, avanzato 
il dubbio che una signora agia­
ta come la moglie del dottor 
G-isp.irri possa aver commesso 
un i frode di scarsa entità, ma 
pur sempre antipatica e per i -
e-olosa. per evitare una even-
tuale muìta che. tutto somma­
to. non avrebbe superato l'im­
porto di 1700 lire. La signora 
Gustave Marie, nel ogni modo. 
iel la "-"ornata odierna rneglur.-
ce-";ì !'i nostra città. 

Le conoscenze di Nina 
Nel lur.-o delia riunione to ­

no stat; :-.:iche o n m i i ^ t : ì raj>-
|M>rti de: carabinieri relativi 
ai.e ina.ig:n: compiute tr.i le 
i >:.o-cer.zi; mr.?ch:ii di Xir.ù 
Lungo e riguardanti, in part i­
colare, 1'- Aldo • e 1'- Anton:o > 
venuti rcLentemento alia r ibal­
ta della cuai|)!ci..;i vicenda. 

11 maresciallo Giuseppe Pe-
t.-.Ho. commd.ir.tc l.i stazione 
de: carabinieri di Cr.stclgar.i"!-
X-J. .««...•.<•:•: ne: ^iorn. s_-t,r;; 
-itile M..ivhc, ha r::uracc:.ito 
* Aldo ». un siov.'.r.otto che :n 
ur. ; C ; T I m< me . t i ài crei!èva 
eli.- i'..--e lo -te-c-o d. i ;ii Ni::.'. 
•..«i-orv.iv.i l.i fotografi.». S. 
ir-'.t.. .ii un matcll.iio eli d -
rri-r:n.-» che la domesl.e.i a. 

i Ma.-...lucia conobbe nel cor^o 
I .i. UT. i su-< breve visita nella 
| e t : l ima delle Marche e ion 
j . l quale eobe modo di mie. 

z.rr.e. 
- ' i 

ri della vaga descrizione fat­
tane eial ragionici- Bartolomeo 
Scorno (che. come è noto, viele 
un giorno Nina Longo intenta 
a litigare in viale Libia con 
un uomo attempato): I.e nuove 
circostanze venute alla luce, 
dal deposito eielle valigie al 
presunto licenziamento, .ipm-
brano fatte apposta iicr ren­
dei e ancor pili intricata ia vi­
cenda. 

Nuovi interrogatori 
« iYorio.sffintc la situazione si 

presenti tutt'altro che favore­
vole — ci diceva io:: un fun­
zionario di l>ol'7.:a — non eib-
biamo perduto la sj'cranza di 
giungere alla sodinone del mi­
stero. Il riserbo ini impedisce 
di parlare della carne che ab­
biamo e.l Juoca. ma, ripeto, non 
è ancora giunto il momento di 
alzare le mani in segno dì 
resa r. 

Mentre era in rni. :o la riu­
nione, alcuni so'.tufiicinli di po­
lizia e elei carabinieri si eono 
nuovamente recati nella zona 
di pi: zza di Santa Kmerenzia-
na. eli via Nemorer.se. di via 
Pogtf'o Catino, via Monte Gioie, 
via di Priscilla e di piazza Ve-
scovio per proi-edere a nuovi 

portieri Tutta la zona è st..ta 
ormai passata al pettine litto, 
nella speranza «li poter racco­
gliere nuovi elementi sul Je­
t-ente passato «iella domestica 
assassinata; centinaia eìi pei no­
ne sono state chiamate a de­
porre; sono Mate vagliate <ie-
cine di informazioni, alcune 
delle aurdi giunte alla Mobile 
sotto forma di lettere anoni­
me. I ributtati di questo lavo­
ro senio stati, anche ieri, .-,car-
i-amente incoraggia riti. 

Non essendo emerso, nelle 
ultime 4<i ore, alcun fatto di 
grande rilievo, gli inquirenti 
hanno ieri provveduto a far 
r ipart ire i>er la Sicilia la so­
rella della vittima, Concettina 
Longo, e il nipote Mario Rei­
na. I congiunti eiella domesti­
ca assassinata sono stati avver­
titi della partenza poco prima 
«ielle- Hi. Alle K5.20. accompa­
gnati da (lue agenti eli polizia 
in abili civili, Concettina e il 
nipote sono usciti «lall'albergo 
« Nord-Nuova Roma » «love era­
no stati alloggiati in questi 
giorni e, a piedi, si sono di­
retti vorvo la Finzione Ter­
mini. 

La partenza di Concetta 

Giunti nel marciapiede nu­
mero 7, dove era fermo il di­
rettissimo Roma-Siracusa, i 
congiunti di Nina hanno preso 
posto in uno scompartimento 
di terza class*4 di un vagone 
diretto a Catania (dove giunge­
ranno stamane alle 3.25). In 
attesa che il treno partisse, ci 
siamo avvicinati a Concettina 
Longe>. La povera donna, che 
indossava un tailleur di lana 
blu. dal taglio antiquato, sot­
to il qu'iie si intrnvvedcva una 
camicetta «ii tela chiarii, ci ha 
teso la mano. » Per favore — 
ha pregato — wm fatemi altre 
fotografie... sono cori stanca... ». 

t in verità — ha .soggir.n'.o 
— sono stati lutti buo'ii con 
"li*, hanno nruto rispetto del 
dolore che provo per cpicllo 
che è accaduto alla mia povera 
sorelle. Anche i giornalisti — 
ha «letto |yii, con la sua voce 
bassa e lamentosa — sono stati 
buoni, specialmente nei con­
fronti di Nina. Ne hanno par­
lato tutti bene; hanno detto che 
era una brava e onesta riirmz-
za; che non poteva aver fatto 
male a nessuno •>. 

I suoi occhi si sono abbas­
sati, mentre la voce le trema 
va. « Nina — ha soggiunto — 
era veramente vna ragazze 
onesta e brava ed io le volevo 
bene come se fo^se stata mia 
fijlia. L'avevo vista crescere e 
le fircco procuralo il lai-oro. 
Ah, se avesti immaginato che 
doveva finire cosi... a. 

Abbiamo cercato eli mormo­
rare qualche parola di incorag­
giamento, eli balbettare un au­
gurio. Concettina ci ha inter­
rotto con una preghiera: * Fa­
temi avere una fotografia di 
mia sorella — ha eletto — una 
di guelle che nrefe pubblicato 
nei giorni scorsi; re i'y. stirò 
eternamente orata.'. 

Un collega le ha regalato 
una fotografia ingrandita della 
sorella, che la ritrae sorriden­
te. con gli occhi illuminati da 
una luce di gioia, la migliore 
f.nora pubblicata. Cemre'.tria 
l'ha pre-a e l'ha guardata per 

qualche minuto Pi .. cpiicta-
mente, l'ha riporta in un ango­
lo mentre i suo. occni si i i t in-
p i \ . C . O ' I l l i ' .L l ' i l i h ' . 

Camioncino in fiamme 
in tondo adjina scarpata 
Un camie>ncùio •• 1100 Fi:.t • 

di color ro.-.>o, abbandonato in 
fondo alla .-carpata del racco:-
do anulare tra la Salaria «• la 
Nomentana, questa notte ver­
so i'un.i ila improvvisamente 
pre.v* fuoco. I vigili del fuoco. 
intervenuti con una autopom­
pa, hanno domato le fiamme 
elle eial motoie, stavano pr.i-
pagando. i al cassone. Dai pri­
mi accertamenti paro che l'au-
tome'z/.o >ia stato fatto scende­
re dalla .-.carpata, por infilarlo 
sotto un poiitice-llo >u cui pas­
sa la i-tiada. Ma, foi.--e per In 
imperizia dell'autista, la mano­
vra non è riu.-cita e il e-amion-
cino è andato a cozzare contro 
un pilone. Il proprie ' r r io dcl-
l'automezzo l'ha perciò abban­
donato. La polizia sta inelug in­
do .-̂ Lillo strano fatto. 

Movimentato arresto 
éì un pregiudicato 

Vn ., ^ufficiale della P.S e 
un vigile urbano MI-IO -tati 
medicati ieri al Policlinico d i 
alcune ferite causate loro eli 
un pregiudicate), tale Alfo in­
foili. detto • Bruii) - abitante-
in via dei l'orar;gi 10. al ine)-
nu'iUo del .--no movimentato ai-
rcsto. 

Il Bifoni, colpito ui in..nd.ito 
eli «-attuia «'Ulivo eiall.i nosìi.i 
Procura, e"- s-a'o s i rprc , ) eia :1 -
euni .-'genti io>-j mattina in via 
S. Giovanni Decollato. Egli ha 
opposto immediatamente 'v-i-
stenza e -eilo l ' intervento di un 
vigile urbano, eli un .- ìttufit-
ciale eli P.S. e eli un carabinie-
ne, permetteva eli tiascina:^ a 
viva foiza il Bifoni nel vicino 
portone del Comune. Con un i 
automobile di proprietà ^ ° ' Co­
mune il pregiudicato e stato 
poi portato ;d più vicino posto 
di polizia. 

Un falegname si ferisce 
maneggiando una pialla 
Vittima «ìi un infortunio su'. 

lavoro è rimasto ieri il falegn:.-
me Giuseppe Rer.zi di .18 anni. 
abitante in v i i d: Primavolie 
n. 112. Alle ore 14.30 mentre 
nell 'interno della sua fulecn:.-
meria il Renzi era intento a 
piallare un pezzo di legno, si è 
ferito alla mano destra. Ailo 
ospedale S. Spirito, dove è sta­
to accompagnato, il falegname 
è stato ricoverato e giudicato 
guaribile in HO giorni 
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I Le ir.d..g:r.; òcl marcscrr. 
IP t t rd lo hanr.o {ortato t l l ' iden 
1 tnìcaz.or.e e air:r.tcrr^g.-,tjrle 

^i gtov.r.e qu i . e . pero. 

Rinviato l'incontro 
per la Bonaiti 

Si sono riuniti ieri mattina 
prc=so l'ufficio regionale del la­
voro i rappresentan'i sindacali 
e quelli della azienda Bonaiti 
per la risoluzione della ver­
tenza, 

Un bambino tedesco, in gita 
turistica a Kcma con ì genito­
ri. è mi r to improvvisamente. 
ieri mattina, in una camera 
d-.dla pcnsie>ne Suquet. in via 
del Corso 82. 11 dott. Alfonso 
Do Acazio, chiamato sul posto. 
non è stato in grado di stabi­
lirò le causo «lei d o r e r ò o 
quindi ha scgni-lato la cosa alla 
polizia. 

Il corpicino è stato messo a 
disposizione della Autorità giu­
diziaria; si presume che l'au­
topsia sarà effettuata «jucsta 
mattina 

Domenica scorsa i coniugi te­
deschi Johan c-d Elisabeth Gut 
hanno preso alloggio alla pen­
sione suddetta insieme al figlio 
Michael, ds 6 anni. 

Nelle prime ore del mattino. 
i Gut si sono precipitati dal 
centralinista dell'albergo e lo 
har.no pregato. allaimati?simi,jchae»l e da imputarsi 
di chiamare un medico perchélnaturi l i . 

Irebbe r.au.tato completamente 
.estrarle.•» a! delitto. Nei g:o 
I compresi ;-.i il 1. e :1 5 luglio. 
(infatti. - A i d o . sarebbe state 

il Iort- l arr.hino slava irwile. | v :sto a CìirKriro da numerose 
Puriie prò. quando il dott. De porcino le quali avrebbero te-
Agaito e ciur.to alla pensione 
Suc.uet M:C:.;.L1 Gut era Ria 
decennio. 

Appns; . la rctizia. la signo­
ra Gut è st:.M ctilta da una 
vie-lentissi.-;, «risi di dispera­
zione e. o a i r c ordinazione del 
sanitario, è stata allontanata a 
forza dalla camera dove gia­
ceva il corpo senza vita del 
frclio 

La povera drnna, mentre tut­
ti i lcnsleir..-.r.ti. svegliati dalle 
nie pridc sj r.ffacciavano alle 
pcrte delle lcro camere chie­
dendo che cr.e<ì fosse accaduto. 
ò st.^ta arcempagnata in un 
giardino coperto e qui. assistita 
da alcuni c*inerieri. è rimasta 
por alcune ore. 

Secondo quanto abbiamo ap-
P " F ? - !" ! r0 i<<' del piccolo Mi-

a cause 

stimar..ato :n suo f.i\ore. 
Per quanto riguarda e Anto­

nio >. ie miag.ni <-or.o st.ite 
Lx-v.dotte da alcun; t-ìttufric:.^:: 
agi. ordini del Cr.plt.r.o Ron­
zo. L'uomo (chiamato una rr.at-
t:na del mese di m.-gg:o da N'i-
na Longo dal telefono del bar 
«Padovano» di via Collalto 
Sabino) è stato individuato 
chiaramente e verrà interroga­
to, probabilmente, nei prossimi 
g:omi. Anche la pista che con­
duceva a questo nome, comun­
que. pare destinata ad arenarsi 
da un momento all'altro. Al­
cune persone che vivono nello 
stesso ambiente frequentato da 
« Antonio ». interrogate dai ca­
rabinieri. ha tno deposto favo­
revolmente r.eì cuoi confronti 
scagion.ir.aolo da qun!*:r.«! so­
spetto. «Antonio», che risulte­
rebbe nato a Poteruta, fra l'ai-1 
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